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Sono felice e onorata di salutare la pubblicazione degli Atti delle Giornate di Studio svoltesi 
presso l’Università della Calabria nel giugno del 2011,  anche se c’è in me un profondo sentimento 
di tristezza nel ricordo del Presidente Cesare Moretti che ne aveva salutato l’apertura, pur non 
potendola  presenziare.  

L’incontro con gli studiosi e i ricercatori dell’Università di Arcavacata di Rende, e di altre uni-
versità del Meridione d’Italia,  è stato occasione per uno scambio pro5cuo nel campo della ricerca 
e  momento felice di conoscenze personali che ci auguriamo possano continuare per l’approfondi-
mento degli studi, speci5camente per ciò che riguarda il vetro,  in terre  tanto ricche di  testimonian-
ze storiche e artistiche. Per la bella esperienza avuta e per l’utilità che deriva dallo studio sul campo, 
il Comitato Italiano dell’AIHV si impegnerà ad  organizzare incontri periodici in sedi dislocate 
lungo tutta l’Italia, tornando a breve presso sedi universitarie del Sud d’Italia. 

Un grazie particolare va alla professoressa Adele Coscarella e al suo gruppo per l’organizzazione 
dell’evento e l’ospitalità o4ertaci che hanno reso le Giornate di Studio pro5cue e piacevoli.

Un grazie anche a tutti i partecipanti e ai componenti del Comitato Nazionale italiano dell’AIHV  
che   si sono impegnati nella divulgazione dei nostri programmi e delle nostre pubblicazioni.

M. Giuseppina Malfatti Angelantoni
Presidente

Comitato Nazionale Italiano A.I.H.V.
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Ho il piacere e l’onore di salutare e dare il benvenuto, a nome del Dipartimento di Archeologia 
e Storia delle Arti dell’Università della Calabria e a titolo personale, ai colleghi e a tutti i parte-
cipanti alle XV Giornate Nazionali di Studio sul Vetro. Un particolare saluto e ringraziamento va 
alla collega Adele Coscarella per avere, con l’impegno e la dedizione che tutti le riconosciamo, 
organizzato quest’incontro che ha per tema “Il vetro in Italia: testimonianze, produzioni, commerci 
in età basso medievale”. 

Il Convegno costituisce senza dubbio, vista la partecipazione di numerosi e quali5cati studiosi, 
un’occasione preziosa di confronto costruttivo.

In un campo come quello archeologico dove, anno dopo anno, il territorio restituisce nuovi 
reperti che, oltre ad arricchire la storia degli studi, gettano nuova luce sul valore del manufatto 
vitreo e sulla sua comprensione polisemica.

Negli ultimi decenni, infatti, sotto la spinta della cosiddetta “cultura materiale” anche la disci-
plina archeologica è stata il più delle volte piegata allo studio degli aspetti sociali dello sviluppo 
(una specie di Storia economica, senza gli strumenti di indagine di questa disciplina), trascurando 
lo studio del documento in sé anche in quella dimensione che Barthes chiama translinguistica, 
la quale presuppone un signi5cato al di là delle diverse materie di espressione (linguaggio orale, 
scritto, immagine, forma non scritta…).

È il caso del manufatto vitreo, che, per sua natura, o4re diverse angolature di lettura. 
Si immagini solamente il contenuto simbolico del vetro e non penso solo alle grandi vetrate 

volute da Suger a Saint-Denis e capaci di creare diversi aggregati signi5canti, ma anche ai singoli og-
getti:  “Bisogna preoccuparsi che anche il vaso sia pulitissimo e della natura del fuoco; solamente il vetro 
e l’oro sono le più costanti e pure di tutte le materie e godono nel fuoco” (Andreani S. (ed.), Crasellame. 
Lux obnubilata, prima traduzione in italiano del commento anonimo del 1666, Roma). 

Nella chiesa dei primi secoli è il calice di vetro, però, e non l’oro, che viene giudicato più confa-
cente alla natura della Chiesa e usato dal sacerdote. 

Il tema che queste intense giornate di studio a4ronteranno sarà, per tutti i motivi appena enun-
ciati, interessante e, sono sicuro, foriero di nuove prospettive in questo campo della ricerca.

Giuseppe Roma
Direttore del Dipartimento 

di Archeologia e Storia delle Arti
Università della Calabria
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In anni recenti, ricerche documentarie, archeologiche, archivistiche e iconogra5che hanno am-
pliato notevolmente le nostre conoscenze sulle produzioni del vetro in età medievale e moderna. 

Un punto fermo nella ricerca sul periodo cronologico in esame, il Basso Medioevo, fu posto 
nel 1991, anno di pubblicazione del Convegno Internazionale sulle produzioni del vetro preindu-
striale curato da Marja Mèndera: in quella occasione, problematiche sui processi produttivi di età 
medievale furono messe a confronto con studi di altre nazioni europee col 5ne comune di indagare 
sulla ricostruzione storica delle basi economiche e sociali del Medioevo. L’aspetto tecnologico 
nonché l’organizzazione del lavoro 5no ad allora ci erano noti solo dall’esempio della vetreria di 
Monte Lecco, che fu seguito dagli studi più puntuali nell’area della Media Valdelsa (Gambassi e 
Montaione), dalle analisi di varia natura sull’arte vetraria a Pisa e più in generale nella Toscana e 
non ultimo dell’Emilia Romagna, del Veneto e della Sicilia. 

Ma i nuovi modi di fare archeologia si a4ermavano e si moltiplicavano sempre di più sul ter-
ritorio italiano da Nord a Sud e nelle isole e le diverse potenzialità informative, insite anche nel 
manufatto stesso, continuarono a raccontare la storia del quotidiano, degli oggetti d’uso, della loro 
produzione e circolazione, fornendo ulteriori elementi nuovi di discussione e ra4ronto.

La carta diacronica dei centri di produzione vitrea in Italia dal 1991 si è ampliata nelle sue se-
gnalazioni, andando a colmar dei vuoti prima eclatanti (mi riferisco, in particolare, al vuoto prima 
esistente delle segnalazioni relative alla Calabria). Certo la ricerca è in itinere, ma come abbiamo 
avuto modo di veri5care nel corso degli studi su tali argomentazioni, la coordinata ricognizione 
sistematica di territori e di quel patrimonio dissepolto giacente nei Musei o magazzini, continua a 
fornire dati nuovi che vanno a convergere nella più generale ricostruzione storica dell’arte vetraria 
in Italia.

Il Medioevo, una delle quattro grandi epoche storiche in cui viene tradizionalmente suddivisa 
la storia d’Europa, è caratterizzato dallo sviluppo di forme di governo basate su signorie e vassal-
laggio, con il crescente potere reale e la rinascita di interessi commerciali. E’ nei primi secoli del 
Basso Medioevo che si sviluppano nuove tecniche, fra cui, ad esempio, la produzione di lastre di 
vetro ottenute per so6atura, stirando le sfere in cilindri e tagliandoli ancora caldi per appiattirli 
quindi in fogli. Venezia nel XIII-XIV secolo continua a sviluppare nuove tecnologie (tra queste 
l’invenzione del cristallo) oltre ad un 5orente commercio di stoviglie ed altri oggetti di lusso, uni-
tamente al di4ondersi delle maestranze, non soltanto venete, che circolano sul territorio italiano 
di4ondendo così l’industria del vetro.

Circolazione di maestranze e di prodotti, sviluppo dei centri di produzione, commerci me-
diterranei attivi, gestione feudale degli impianti, caratterizzano i secoli centrali e 5nali del Basso 
Medioevo, con trasformazioni, anche tecnologiche, economiche e sociali, in età rinascimentale. 
E’, infatti, tra il XV e il XVI secolo che si assistono a notevoli cambiamenti anche nella di4eren-
ziazione fra produzione vetraria di lusso, quindi destinata agli usi di corte, e produzione vetraria 
di uso comune, fatto che produce di conseguenza una netta trasformazione e di4erenziazione 
nella scelta delle forme: servizi di “bottiglieria” e calici variamente resi, contrapposti al vasellame e 
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alla suppellettile vitrea per uso quotidiano della mensa, dell’illuminazione, della spezieria per uso 
domestico.

Tutto ciò porta a dei cambiamenti. Ciò dimostra che i secoli del Medioevo sono scanditi da 
tappe importanti che vanno de5nite e meglio puntualizzate in ambiti territoriali circoscritti quan-
to nazionali, nel campo dello studio ed evoluzione morfologica quanto nel luogo di manifattura di 
prototipi di4usi poi in altri siti.

Oggi, in questa particolare occasione di convivio, nuovi dati verranno prodotti in settori di 
indagine diversi. Il Convegno si prospetta ricco e denso di novità nelle diversi5cate trattazioni 
comprese nella sezione relativa alle testimonianze vitree, produzioni e commerci in età basso me-
dievale; nuovi apporti ci saranno con la sezione relativa ai poster, dai più ampi limiti cronologici; 
quindi un quadro aggiornato sarà fornito dai numerosi contributi relativi alla sezione Calabria 
che continua, con questa che possiamo de5nire, la terza tappa, a produrre elementi nuovi di inda-
gine per una visione sempre più dettagliata della storia del vetro dell’estrema regione peninsulare 
dell’Italia.

Adele Coscarella
Università della Calabria
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Alla conclusione delle tre giornate di studio dedicate a Il vetro in Italia in età basso medievale, i 
risultati ottenuti sono alquanto soddisfacenti. Molti gli apporti nuovi sulle testimonianze vitree delle 
diverse regioni d’Italia, specie del Mezzogiorno e delle isole, coadiuvati da studi di archeometria; 
diversi!cate le indagini a largo spettro. 

L’Italia con questa iniziativa ha assunto una nuova luce nel campo dello studio dei manufatti 
vitrei basso medievali e rinascimentali, con ricerche che hanno arricchito le conoscenze sul patrimo-
nio formale nonché stilistico-decorativo, incentrando gli interessi su tematiche di"erenti. Notevole 
l’apporto fornito dai dati cronologici, unitamente a quelli formali, fatto che darà un particolare input 
alla ricerca, mettendo in risalto, oggi e solo oggi, lo stato delle indagini fra le aree del Settentrione e 
quelle del Meridione. I contributi presentati forniranno una nuova valenza e ricchezza scienti!ca al 
volume che li raccoglie, la cui lettura aumenterà notevolmente le nostre conoscenze su una proble-
matica !no ad oggi frammentaria e disorganica. Gli spunti di trattazione e novità nel settore sono 
stati numerosi e variegati tanto da costituire a volte un punto importante di partenza per ricerche 
future, specie per i territori meridionali dell’Italia. 

Mi sembra, e lo si evince meglio dai contributi presentati, che le prospettive di sviluppo e artico-
lazione degli studi proposti abbiano subìto con questa occasione di incontro un notevole approfon-
dimento, apportando novità e argomentazioni idonee a dipanare alcune delle problematiche inerenti 
il vetro nel Medioevo, un tempo carente di attestazioni, oggi con una nuova visione, arricchita e 
variegata, dell’intero territorio italiano con l’imprescindibile interazione con gli scavi archeologici. 
Questi ultimi stanno facendo emergere un nuovo quadro delle attestazioni frutto dei diversi grup-
pi di ricerca che stanno conducendo sul territorio peninsulare un lavoro più sistematico, o"rendo 
preziosi spunti di ri#essione su alcuni dei problemi, come, tra gli altri, la de!nizione di quei vetri 
smaltati di ispirazione islamica per i quali sembra cominciare a de!nirsi anche la produzione in Italia 
meridionale. E ancora, interessanti recenti dati archeologici sono scaturiti sulla scoperta e de!nizione 
di impianti artigianali localizzati in contesti di"erenti, urbani e castrensi, dell’Italia centro meridio-
nale e insulare.

Non di meno, seppur nella positività di tali apporti nuovi e inediti, è bene considerare tale oppor-
tunità come una fase importante di passaggio per percorrere una strada comune in cui tener conto 
che la penisola italiana ha subito nei diversi secoli del Medioevo governi di"erenti tali da incentivare 
diversamente le economie locali, così come i contatti esterni sono stati dissimili nel tempo fra Nord, 
Sud e Mediterraneo.

Certo il Meridione lamenta l’indispensabile aiuto dei documenti d’archivio ben presenti invece 
al centro-Nord, lacuna che parzialmente potrebbe essere colmata col supporto dei dati archeologici.

Mi sembra sempre più opportuno, come programma futuro, il dover sviluppare inizialmente de-
gli studi regionali, pur tenendo in conto le aree circonvicine, per fornire dati su territori circoscritti 
che tendano ad ampliare lo sguardo solo successivamente. Occorrono, mi piace auspicare, la pub-
blicazione di più corpora, supportati da dati stratigra!ci e di contesto di appartenenza per sviluppare 
quelle tematiche di carattere morfologico e produttivo che non divaghino, come spesso accade, con 
confronti fra aree spesso non legate culturalmente in età post classica. Come abbiamo avuto modo 
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di veri!care in questa particolare occasione, nelle di"erenti regioni del Sud-Italia lo stato delle atte-
stazioni sembra essere in parte diverso dalle restanti aree italiane, nonostante la presenza degli oggetti 
di importazione: occorre capirne i motivi, siano essi sociali, politici e/o economici, certo dovuti a 
motivi storici e di carattere produttivo spesso dettati da in#uenze culturali dalla diversa origine.

Ne è un esempio calzante il caso Calabria, che con la sezione speci!ca ha dato modo ancora una 
volta di veri!care che la terza tappa di incontro regionale continua a dare molte occasioni per appro-
fondire le tematiche su queste particolari “antiche trasparenze”, !no a pochi anni fa del tutto ignote 
al vasto pubblico di studiosi del vetro.

A mio parere, queste tre intense giornate di studio hanno costituito un punto fermo nella ricerca 
sul vetro medievale e post medievale, ma anche di età classica, tanto quanto è derivato dalle novità 
prodotte nei posters.

Uno sguardo d’insieme, quindi, !nalmente allargato a tutto il territorio italiano, peninsulare e 
anche insulare, un’opportunità positiva di incontro che troverà nel prossimo futuro ampio sviluppo 
di ricerca.

Adele Coscarella
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